
 
1 

�
������ �����������������������

 
FEDERAZIONE  ASSOCIAZIONI  DI SOLIDARIETA’ SOCIALE,  SPORTIVE, PRODUTTIVE, AMBIENTALI, CULTURALI E DI VOLONTARIATO  
Parco delle Cave 
Info :   +39 338 1810152   
E-mail : info.fass@email.it   
Via Degli Zuccaro, 11 -  20146 - Milano                   
_______________________________________________________________________________________ 
 

         Milano 24 marzo 2008 
              
     Oggetto : Degrado, sporcizia e”  
 

Verifica del 24 marzo 2008, ore 15,30. 
 

Nel corso del sopralluogo di lunedì 24 marzo 2008, presenti i Sigg. Roberto Mezzadri (Presidente A.S.D. 
Shadow Archery Team), Savino D’Oria (Presidente A.S.D.V. Il Bersagliere) e la D.ssa Elena Tagliaferri 
(Consigliere Zona 7 - Lista Ferrante), si rilevano in area Ongari Cerruti (Parco delle Cave) le seguenti 
situazioni : 
 

- Le situazioni inerenti all’immondizia, al degrado ed all’abbandono generale in cui versa il parco 
rilevate nei sopralluoghi del : 

     23 febbraio 2008, (aree: Cascina Caldera-Ongari-Cabassi) 
       9 marzo 2008, (aree: Cascina Caldera-Ongari-Cabassi) 
     13 marzo 2008 (aree: Cascina Caldera-Ongari-Cabassi) 
     16 marzo 2008, (zona centrale del parco, cosiddetta “naturalistica”) 
    sono immutate al 24 marzo 2008 

Come da contratto e nonostante l’invito fatto ad Italia Nostra da parte dell’Amministrazione, nulla è stato 
fatto. Con l’avvento della bella stagione si stima un considerevole aumento dell’immondizia nell’area 
Ongari.  

 
- La bella stagione e l’inesistenza di barriere (recinzioni divelte) favoriscono la fruizione di cittadini 

nell’area interdetta per organizzare pic-nic, solo oggi, dalle ore 15,30 alle ore 16,50 abbiamo 
rilevato la presenza di oltre venti persone nell’area, (vedi fotografie allegate), in mezzo al più 
totale degrado ed a contatto con svariati quintali di immondizia. 
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A questo proposito alleghiamo uno stralcio del Regolamento Edilizio in vigore (Art. 24). Dall’articolo in 
questione si può facilmente dedurre che più di qualcosa non va : 

REGOLAMENTO EDILIZIO DEL COMUNE DI MILANO 
Testo approvato dal consiglio Comunale il 20 luglio1999. 
Reliberazione reg. n. 81/99 esecutiva dal 7 agosto 1999. 

In vigore dal 20 ottobre 1999 

Art. 24  (Aree inedificate, edifici in disuso e cave) 
1. Le aree inedificate non possono essere lasciate nello stato di abbandono ma 

devono essere soggette a manutenzione periodica assicurando gli aspetti di arredo e di 
decoro urbano. Per ragioni di ordine preventivo ed al fine di impedire eventuali 
occupazioni temporanee, gli immobili dismessi devono essere posti in condizioni tali da 
evitare che pericoli di ordine statico o di carattere igienico-sanitario possano 
compromettere la pubblica incolumità. A tal fine gli edifici devono essere resi 
inaccessibili mediante la disattivazione dei servizi erogati e la creazione di opere 
provvisionali e - senza pregiudizio della stabilità delle strutture - consentano di rendere 
impraticabili gli spazi esistenti, quali tamponamenti di porte e finestre ed interventi su 
scale e solette. 
 

2. Le aree inedificate, gli edifici o parti di essi, i manufatti o strutture analoghe in 
disuso, che determinano o che possano determinare grave situazione igienico-sanitaria e 
ambientale, devono essere adeguatamente recintate e sottoposte ad interventi periodici di 
pulizia, cura del verde, e se necessario, di disinfestazione o di derattizzazione, sia nel 
caso di una loro sistemazione sia in caso di demolizione. In particolari situazioni di 
rischio dovute alla presenza di amianto, serbatoi, linee di raccolta e smaltimento delle 
acque si deve provvedere al mantenimento in efficienza e sicurezza delle strutture 
interessate o alla loro bonifica. 
 

3. Il Dirigente preposto all'Unità operativa competente può per ragioni di 
sicurezza, di tutela ambientale, di igiene e di decoro prescrivere che le aree inedificate in 
fregio a spazi pubblici siano chiuse con muri di cinta e cancellate o con recinzioni, che 
diano garanzie di stabilità e durata, che abbiano altezza non inferiore a 2,50 m e non 
superiore a 3 m e aspetto decoroso. 
 

4.  Le cave devono essere racchiuse con recinto per l'intero loro perimetro. 
 

5. In caso di inottemperanza alle disposizioni di cui sopra si provvede 
all'esecuzione d'ufficio in danno del contravventore. 
 

Testo approvato dal Consiglio Comunale il 20 luglio 1999 

Deliberazione reg. n. 81/99 esecutiva dal 7 agosto 1999 

In vigore dal 20 ottobre 1999 
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DOCUMENTAZIONE  FOTOGRAFICA 
SOPRALLUOGO DEL 24 MARZO 2008  

 
 

 
 

Primo  gruppo di persone che fanno un pic-nic con fuochi accesi  
(per motivi di sicurezza non ci siamo avvicinati alle persone che sono state 

poi allontanate dai Rangers D’Italia) 
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Secondo  gruppo di persone che fanno un pic-nic 
(una di queste è addirittura in scooter), altre sono 

All’interno della Ongari. 
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Il gruppo di persone, terminato il pic-nic, abbandona in 
loco un sacco di immondizia. 

Anche in questo punto la recinzione è divelta. 
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Terzo gruppo di persone che fanno un pic-nic 
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Quarto  gruppo di persone che fanno un pic-nic nell’area interdetta 
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ULTERIORE SPORCIZIA, DEGRADO E RECINZIONI DIVELTE  
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Cibo per gatti randagi, segno che qualcuno entra quotidianamente nell’area  
interdetta per portarcelo 

 
 

 
 

Recinzione divelta 
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Vasca piena di immondizia 
 
 
 

 
Reti divelte 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
12 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Rete divelta e dirupo 
 
 

 
 

Rete divelta 
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Rete divelta e dirupo + immondizia in fondo 
 

 

 
 
 

Piccola parte dell’mmondizia presente nell’area 
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OSSERVAZIONI 
 

Siamo al quinto sopralluogo in un mese e nulla è stato fatto. Siamo altrettanto certi che ora 
l’Amministrazione pubblica, anche per non creare precedenti con gli altri Soggetti operanti nel parco, 
saprà restituire un segnale forte e deciso (primo richiamo ufficiale dei due previsti dal Contratto di 
Collaborazione, Art.16.b) ad Italia Nostra che, pur avendo sottoscritto un contratto, accettandolo, ha 
dimostrato gravi inadempienze ostentando, oltretutto, arroganza avendo dichiarato attraverso i giornali che 
per loro tutto è a posto e che loro sono qui per fare il parco e non i “giardinieri”…peccato però che il 
contratto prevede anche altro per il quale sono ben retribuiti con soldi pubblici :  
 

- Art.5.2 Impegni dell’Associazione Italia Nostra : “la manutenzione ordinaria e straordinaria di 
tutta l’area consegnata…ecc.”,  
 

-  “Vigilanza e Controllo di tutta l’area verde fatte salve le aree di pertinenza delle associazioni e 
dell’Az. Agricola”,  ed ancora… 
 

- ”Italia Nostra-CFU conferirà ad AMSA i rifiuti raccolti nel parco…ecc”).  
 
 
In più, dalle recenti dichiarazioni rilasciate da Italia Nostra, traspare in modo chiaro la pretesa di immunità a 
richiami, l’inclinazione consolidata dal non essere controllata nel suo operato (tutti ed a tutti i livelli si è 
controllati sul proprio operato, particolarmente se per la propria opera si è pagati con soldi pubblici, infatti, 
l’Art. 14 “Vigilanza e Controlli” del Contratto da loro sottoscritto, prevede da parte dell’Amministrazione 
controlli, in qualsiasi momento e con le modalità che riterrà più opportune).  
 
In alternativa, Italia Nostra può sempre riscattare l’Art. 1467 del C.C., peraltro citato anche nel Contratto di 
Collaborazione che ha in essere con il Comune di Milano. 
 
Bisognerà però fare molta attenzione a non infrangere l’antica Legge emanata dall’Imperatore Augusto 
nell’8 a.C. “Lex Iulia maiestatis” (Reati di Lesa Maestà), anche questo sta nelle corde di Italia Nostra, il 
tutto in nome di una difesa ambientale che, nonostante il trascorso decennio e nonostante la nuova stipula di 
un Contratto siglato nel settembre del 2007, francamente non riusciamo proprio a vedere. 
 
Crediamo sia da apprezzare quanto le Associazioni stanno facendo ancora oggi in favore di  Italia Nostra. 
Infatti, le Associazioni hanno cercato di dare ad Italia Nostra la grande opportunità di dimostrare a tutti “sul 
campo”, (non a chiacchere), quanto hanno dichiarato a tutta Italia nei  due lunghi anni di “trattative” che 
hanno preceduto la firma dei contratti, cioè, quanto sono bravi ed indispensabili. Nonostante siano già 
trascorsi sei mesi da quanto dichiarato…non abbiamo notato molto.  
 
Non hanno colto l’occasione. Ma sicuramente ce ne saranno altre nei prossimi quattro anni e mezzo. 
 
Cordiali saluti 
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SITUAZIONE MOLTO GRAVE GIA’ SEGNALATA  IN DATA 13 MARZO 2008 ED IN DATA 16 MARZO 
2008.  QUESTA CIRCOSTANZA CHE CON TUTTA LA BUONA VOLONT A’ NON POSSIAMO 
TRASCURARE, DEVE ESSERE CONTESTATA AD ITALIA NOSTRA  CHE, AVENDO IN CONSEGNA 
QUESTA AREA ED ESSENDO A CONOSCENZA DELLA PERICOLOSITA’ DELLA STESSA, NON PUO’ E 
NON DEVE PERMETTERE CHE UN SUO CONSULENTE, (SIG. SERGIO PELLIZZONI) , APRA IL 
LUCCHETTO DEL CANCELLO PER  ACCOMPAGNARE ALL’INTERN O UN NUTRITO GRUPPO DI 
ADOLESCENTI. 
 
 
 
 

 
RIBADIAMO  QUESTA  SITUAZIONE   MOLTO   GRAVE ! 
 
 
Durante il corso del sopralluogo in Cava Ongari � erreti, giovedì 13.3.2008, alle ore 16.45 circa, i presenti notano 
un gruppo di circa trenta adolescenti, (il gruppo di persone segnalato dalla freccia non rende la giusta idea del 
numero in quanto lo stesso è in buona parte ancora nascosto dalla vegetazione), che stavano passeggiando 
all’interno della Cava Ongari. Con stupore notiamo che la persona che li stava accompagnando è un consulente di 
Italia Nostra e precisamente il Dr. Sergio Pellizzoni. Vorremmo capire cosa ci fa un gruppo di persone, 
(adolescenti), presenti in un’area interdetta per una Ordinanza del Sindaco alla fruizione del pubblico per palesi 
motivi di sicurezza? Vorremmo capire con quale autorità un consulente di Italia Nostra si permette di ignorare 
completamente una Ordinanza del Sindaco che vieta, appunto per motivi di sicurezza, l’accesso all’area ai non 
addetti ai lavori. Tra le altre cose, come si evince dalla fotografia nr. 4, tre ragazzi sono scesi dalle sponde per 
arrivare in riva al lago con gli esistenti rischi di smottamento delle sponde o crollo di fatiscenti strutture in 
muratura.   
 
Essendo un’area interdetta, in caso di infortunio e/o incidente a persone non autorizzate 
ad entrare nell’area, chi risarcisce il danno? L’assicurazione? (su un’area interdetta al 
pubblico, in caso di incidente, l’assicurazione risponde?), o il consulente di Italia Nostra? 
O Italia Nostra? Oppure il Comune di Milano? 
 

SITUAZIONI DI QUESTO TIPO NON POSSONO, IN NESSUN CASO, ESSESE AMMESSE. 
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Edifici a rischio crollo 
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FASS 

Federazione  Associazioni di Solidarietà Sociale, Sportive, Produttive, Ambientali, Culturali e di Volontariato 
La Giunta Federale 

 
                   Roberto Mezzadri                              Savino D’Oria                         Giuseppe Tropeano                             Caio Sanna 
 

(La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del/i nominativo/i del/i soggetto/i responsabile/i ai sensi dell’articolo 1, comma  87  della legge 28/12/1995.) 

__________________________________________________________________________________________ 
 

REALTA’  ASSOCIATE  “FASS” 
AUSER ONLUS (ASSOCIAZIONE PER L’AUTOGESTIONE DEL SERVIZI E LA S OLIDARIETA’) - A.I.D.O. ONLUS (ASSOCIAZIONE DONATORI ORGANI) – A.T.L.HA. ONLUS 
(ASSOCIAZIONE TEMPO LIBERO HANDICAPPATI)  - A.S.D. SHADOW ARCHERY TEAM - A.S.D.V. IL BERSAGL IERE – A.P.C.C. PESCATORI CAVA CABASSI ONLUS 
– A.S.D.V. AMICI DELLE BOCCE – A.S.D. THE BOWMEN - ASSOCIAZIONE CAMPA CAVALLO - ASSOCIAZIONE EUGENIO QUARTI – COMITATO TERRITORIO 
E FONTANILI – AZIENDA AGRICOLA ZAMBONI – AZIENDA AG RICOLA CAMPI – ASSOCIAZIONE ARCIERI NEL TEMPO - ASS OCIAZIONE YOUNG SURVIVAL – 
LEGAMBIENTE CIRCOLO MILANO OVEST - ASSOCIAZIONE PEGASO BRIDGE TEAM – AGRITURISMO “LA TORRETTA” – AGENZ IA “FLACRYS VIAGGI” 
___________________________________________________ ___________________________________________________ ____________________________ 
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